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L’approccio delle “meaningful activities” applicato a un 
infermiere dopo un grave ictus: un caso clinico

Introduzione
Il  Meaningful Activities Approach (approccio secondo attività significative) definisce tali attività con 5 elementi 
chiave: piacevoli, adatte alle competenze, agli interessi e alle capacità dell'individuo, correlate a un obiettivo 
personalmente rilevante, che rinforzi o esprima un aspetto dell'identità dell'individuo (1). 

Scopo
Questo studio di caso ha l'obiettivo di descrivere una riabilitazione interdisciplinare per ictus che utilizza l'Approccio 
delle Meaningful Activities (Attività Significative). 

Materiali e Metodi
L’intervento riabilitativo è stato applicato dagli infermieri del UO di Neuroriabilitazione su una infermiera con un grave 
ictus e grave compromissione cognitiva e si basava su due procedure infermieristiche, secondo l’approccio 
riabilitativo «Meaningful activities».

Tale attività riabilitativa si aggiungeva agli interventi neuropsicologici ed occupazionali secondo un approccio 
integrato multidisciplinare.

Gli outcome cognitivi sono stati misurati con una batteria di test neuropsicologici; gli interventi infermieristici e dei 
terapisti occupazionali con la GAS (Goal Attainment Scaling). 



Le curve della scala 
GAS e quelle degli 
esiti neuropsicologici 
sono accoppiate e 
hanno lo stesso 
andamento nello 
stesso periodo di 
tempo.

Non si può definirla 
una correlazione, ma 
possiamo pensare 
cautamente ad una 
loro reciproca 
influenza.

Dopo un periodo di affiancamento alle infermiere in cui 
si cercava di migliorare lo stato emotivo (continue crisi 
di pianto)  si è applicato l’intervento. 
Il miglioramento nei punteggi della Gas appare 
progressivo. La paziente raggiunge gli obiettivi prefissati 
(riordino del carrello e preparazione delle reniformi con 
cotone per l’eparina). 

Notiamo un miglioramento degli esiti relativi 
all'attenzione (Digit Cancellation Test), alle 
abilità visuospaziali (BIT) e al risolvimento di 
problemi (Raven).  MMSE resta invariato. 

Risultati
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Discussione.
Riteniamo che la novità di questo caso di studio sia nel fatto che aver ipotizzato che le attività significative per la
paziente fossero quelle legate alla sua identità professionale (2), ovvero quella di infermiera.
Le sue attività sono avvenute in maniera «ideale»: con le infermiere, sperimentando attività infermieristiche in un
contesto reale e familiare, quello di una unità di degenza.

È nostra opinione che l'adozione di questo approccio secondo questi metodi sia stata efficace, rafforzando i
trattamenti riabilitativi, raggiungendo stabilità emotiva, valori normali in alcuni test neurocognitivi e acquisendo abilità
essenziali come lavarsi e vestirsi in autonomia.

Conclusione
Questo studio di caso evidenzia il potenziale del Meaningful Activities Approach nella infermieristica di
neuroriabilitazione. Tale approccio permette una assistenza maggiormente centrata sul paziente. Ulteriori indagini con
campioni più ampi sono necessarie per convalidare questi risultati ed esplorare l'integrazione dell'identità professionale
nella riabilitazione.
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